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 Carissimi amici,
ringrazio sentitamente il Comitato Scientifico Organizzatore e il suo Presidente S.E. Mons. Arrigo Miglio per avermi rivolto l’invito a partecipare a questa 45a Settimana Sociale dei Cattolici Italiani, che affronta il tema Il bene comune oggi che si tiene a cento anni dalla prima, che fu promossa dal venerabile Giuseppe Toniolo. Permettetemi di iniziare questo mio saluto con un ricordo, grato e devoto, a Toniolo, maestro impareggiabile di vita cristiana e di scienza. Trattando la nostra Settimana Sociale il tema del bene comune, sono andato a prendere in mano l’edizione del 1944, stampata con i tipi della Libreria Editrice Fiorentina, del Trattato di Economia sociale del Toniolo. Nella parte terza dell’introduzione, che occupa l’intero primo volume, Toniolo chiarisce che “l’ordine economico è un aspetto inferiore dell’ordine sociale superiore, più complesso ed elevato, cioè di quel sistema armonico di relazioni fra gli uomini conviventi, converso a conseguire, nell’obbedienza di una legge etica suprema, il bene comune, cioè ad apportare quegli aiuti reciproci,  con cui tutti i consociati (individui e famiglie) possono meglio effettuare il proprio perfezionamento (fisico, intellettuale, morale) coordinato al fine ultimo ultramondano” (p. 166).

Il linguaggio è proprio dei primi lustri del secolo scorso, ma, fatta astrazione dalle parole adoprate si rimane sorpresi dalla interessante novità della riflessione. L’economia non è il tutto della società, perché non è il tutto della persona umana. A questo proposito, Giovanni Paolo II, nella Laborem exercens, chiamerà “economicismo” la tentazione di considerare l’economia la totalità anziché la parte. L’uomo, infatti, è “fisico, intellettuale e morale” e soprattutto, ordinato “al fine ultimo ultramondano”. Ciò implica un rapporto sussidiario tra i diversi suoi piani, che assume una caratteristica morale, in quanto diventa per l’uomo e la società, “dovere” di rispettare quell’ordine, di orientare l’inferiore al superiore e di far si che il piano superiore aiuti l’inferiore a fare da se. L’economia è quindi solo un aspetto della dimensione umana e dell’azione sociale, essa non si spiega da se ed è finalizzata ad altro da se, a quanto Toniolo chiama il bene comune – situazione che permette ai singoli associati di conseguire il proprio perfezionamento – con una espressione che sorprendentemente anticipa le definizioni contenute nella Mater et magistra (cf. n. 51) e nella stessa Gaudium et spes (cf. n. 74).
Nella visione del Toniolo, quindi, il bene comune è conseguente al rispetto del principio personalista. Dal primato della persona deriva che “il rispetto della persona umana [ … ] si pone come criterio basilare, quasi pilastro fondamentale, per la strutturazione della società stessa essendo la società finalizzata interamente alla persona
. Dentro queste acquisizioni dottrinali si colloca lo stretto legame, tanto caro al Card. Ruini, tra questione sociale e la nuova questione antropologica
, frutto delle inaudite possibilità tecniche di manipolazione dell’uomo. Recuperare la piena verità sull’uomo, sul suo posto nel cosmo e nella storia, sulla sua natura metafisica e la stessa identità antropologica, è ormai via necessaria per impostare adeguatamente l’intera questione sociale e richiede un impegno culturale ampio. Il bene comune ha bisogno di un nuovo impegno di intelligenza e di carità. A questo proposito, mi sia consentito di esprimere una qualche fondata perplessità sul come e sul chi vengono assegnati i premi Nobel per la pace, che pur, in anni passati, sono andati a persone degnissime ed esemplari. Ritornando al bene comune collocato dentro all’intreccio tra questione sociale e questione antropologica, mi pare sempre più evidente che i temi della vita e della bioetica non sono temi di settore ma a fondamentale valenza sociale.
Non si riuscirà a dare un valido contributo al bene comune se non dilatando la cultura della vita – dalla biotica oltre la bioetica – facendola diventare vera e propria cultura sociale e politica. Il motivo è di fondamentale importanza: l’accoglienza della vita ci apre ad accogliere l’indispensabile e quindi fonda una cultura della vocazione piuttosto che una cultura del potere. Se i conti non tornano sul tema della vita non possono tornare da nessuna altra parte e in nessun altro aspetto del bene comune.

Permettetemi di chiudere il mio saluto a questa importante e significativa Assemblea dei cattolici italiani, rinnovando l’invito a farvi promotori delle Settimane sociali d’Europa. Conto sulla vostra compressione se vi ripropongo il testo letto nella precedente Settimana Sociale: “Bisogna ora avviare un processo che veda il pieno coinvolgimento di tutte le Settimane Sociali dei vari Paesi europei, in piena sintonia con le Conferenze Episcopali e con il fattivo contributo della Santa Sede, affinché le Settimane Sociali dei Cattolici europei possano proporsi come il frutto di una convergenza di molti fattori e di molteplici istanze. L’organico riferimento alla dottrina sociale della Chiesa, una periodicità conveniente, un’adeguata preparazione e, soprattutto, una attenta programmazione della ricaduta a servizio delle comunità cristiane e per una rinnovata fattiva presenza cristiana nella società europea: queste sono alcune esigenze delle Settimane Sociali dei Cattolici europei. Sono certo che anche questa volta i cattolici italiani non smentiranno la loro generosa e intelligente disponibilità per far avanzare questo progetto”. 
Grazie di nuovo e buon lavoro!

Renato Raffaello Card. Martino

Presidente del Pontificio Consiglio

della Giustizia e della Pace

Pisa, 19 ottobre 2007
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